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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

L'Atalanta, dopo il 2-0 alla Ternana, ritorna fra le grandi della B 

Segna il giovane Pircher 
che poi esce in barella 

Gli umbri hanno subito costantemente l'iniziativa dei padroni di casa 

Il campione del mondo dell'inseguimento batte il trentino per 46" 

Schuiten si prepara al record dell'ora 
trionfando a Lugano a spese di Moser 

Vittoria calabrese (3-1) 

Catanzaro 
in cattedra 

Avellino 
travolto 

MARCATORI: al V del p.t. su 
rigore, Michesl (C), al IT 
Rossi (A), al 29' e 33' Palan
ca (C). 

CATANZARO: Pellirearo 6; SI-
llpo 5, Ranieri 6: Vignando 
5, Maldera 6, Vichi 6; Band
ii (dal 29' s.t. Spelta): lm-
prota 8, Michea! 6, Braca 6, 
Palanca 7. N. 12: Grimaldi, 
N. 14: Papa. 

AVELLINO: Plnottì 3: Mutti 
S, Boncolo 6; Reali 6, Pacco 
5. Schicchi 3, Caretta 6: Tad-
del (dal 30' p.t. Sacchi 5), 
Franzoni 7, Scarpa 6, Rossi 
6. N. 12: Marson, N. 14: 
Ronchi. 

ARBITRO: Mascla di Mila
no 7. 
NOTE: terreno fangoso: 

spettatori 8 mila circa: angoli 
7 a 6 per 11 Catanzaro: am
monito Franzoni per proteste: 
al 30' p.t. incidente a Taddei 
• A) che si scontra con Braca 
ed è costretto a lasciare 11 
campo. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 19 ottobre 

Bella partita fra Catanzaro 
e Avellino, due squadre che, 
almeno nella prima parte del' 
la gara, si sono affrontate a 
viso aperto. Ha prevalso net
tamente Il Catanzaro che pas
sando su rigore ha poi. gio
cato tutto il primo tempo a 
gran ritmo orchestrato alla 
perfezione da un Improta ec
cezionale che ha avuto la sua 
spalla ideale nel mobilissimo 
Palanca. 

Nella ripresa il Catanzaro 
ha giocato di rimessa argi
nando senza grande affanno 
gli attacchi a ripetizione del
l'Avellino. La squadra campa
na può recriminare per l'inu
tile rigore, causato a T minu
ti dall'inizio per l'atterramen
to plateale di Vignando ad 
opera di Schicchi, quando il 
mediano catanzarese aveva or-
mal perduto la palla /il cal
ao piazzato è stato poi tra
sformato da Michesl) e per 
l'incidente a Taddei quando 
mancava ancora un quarto 
d'ora alla fine del primo tem
po e il Catanzaro era da poco 
passato in vantaggio dopo il 
momentaneo pareggio ottenu
to al IT da Rossi. 

C'è da dire anche che il Ca
tanzaro ha fallito altre occa
sioni sempre con Improta e 
Palanca, per cui il successo 
della squadra di DI Marzio è 
senza dubbio legittimo. 

Abbiamo già detto dell'azio
ne che ha causato il rigore. 
Il momentaneo pareggio del
l'Avellino è venuto dieci mi
nuti dopo In seguito ad un 
batti e ribatti nell'area cala
brese che ha messo a tu per 
tu con Pelllzzaro, Rossi il 
quale ha insaccato con tiro 
ravvicinato e bruciante sul 
quale ti portiere del Catanzaro 
nulla ha potuto fare. 

Saliva In cattedra quindi 
Improta che consegnava due 
paltoni d'oro in area a Pa
lanca al 29' e al 33', e l'estre
mo sinistro calabrese non fal
liva l'obiettivo. 

Nel secondo tempo il Ca
tanzaro rallentava II ritmo e 
correva anche qualche serio 
pericolo: al 35' ad esemplo. 
Ranieri salvava sulla linea un 
tiro di Franzoni. Mal tutta
via l'Avellino, pur non desi
stendo un solo istante, ha da
to l'impressione di poter ri
montare il passivo. 

Giuseppe Soluri 

MARCATORI: Pircher al 13' 
p.t.: Palese al 33' del s.t. 

ATALAN'TA: Cipollini 6; Ande-
na B,3, Cabrlnt 6; Mastropa-
squa 6, Pcrcassi 6,3, Russo 
6; Marmo 7, Mongardl 6,3. 
Pircher 7 (Palese dal 15' p.t. 
6,3), Scala 7, Vernacolila 7. 
N. 12: Meraviglia, N. 13: Di
vina. 

TERNANA: Nardin 6; Rosa 
6.3. Ferrari 6; Piatto S. Cat
taneo 3, Moro 6,3: Vaia 3 
(Crispino dal 17' s.t. 3). Ca
sone 6, Zanolla 3. Crivelli 6, 
Bagnato 3. N. 12: Bianchi, 
N. 13: Pierini. 

ARBITRO: Ciaccl di Firen
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 19 ottobre 

Hubert Pircher, 16 anni, ti
rolese tutto d'un pezzo dopo 
un quarto d'ora usciva dal 
campo in barella con la so
spetta frattura del setto na
sale mentre il pubblico gli tri
butava una grande ovazione. 
Il ragazzo si era lanciato per 
deviare di testa il pallone ser
vito da Vernacolila e, strotto 
tra Marmo e Rosa, rimediava 
la gran botta. Intanto la pal
la era rotolata in rete. 

Dopo l'incidente la compa
gine nerazzurra accusa un po' 
di sbandamento, ma si ripren
de ben presto. 11 risultato non 
fa una grinza perchè la Ter
nana ha subito costantemen
te l'iniziativa dei padroni di 
casa decisi a mettere in ta
vola tutte le carte. Ed erano 
carte buonissime, a comincia
re da Vernacolila, Scala e 
Mongardl In giornata di vena. 

Solo adesso l'Atalanta mo
stra il suo vero volto con l'en
trata in scena di Marmo, una 
punta veloce, estrosa che pos
siede In buona misura 11 sen
so del gioco, abile nell'ultimo 
passaggio e nella conclusione. 

Il filo della manovra si è 
snodato fra i centrocampisti 
ma anche oggi si è visto un 
Cabrlnt puntiglioso e sperico
lato sul fronte offensivo, un 
Andena infaticabile, un Russo 
paziente ricucitore. Infilata 
quasi a freddo la Ternana ha 
trovato una strada tutta in 
salita. Si e inerpicata con mol
ta fatica ma anche con mol
ta ingenuità. Basti ricordare 
che le punte sono cadute fi
no alla noia nella tagliola del 
fuorigioco tesa dall'intera di
fesa atalantina. 

Casone e Crivelli ma soprat
tutto Moro hanno sudato le 
sette proverbiali camicie per 
riuscire a filtrare qualche 
buon pallone ma all'infuori dì 
un'altra azione su tiro cross 
di Bagnato 11 portiere atalan
tino non è mai stato impor
tunato. I terzini umbri non 
hanno risparmiato rudezze 
mentre Cattaneo è riuscito a 
cavarsela prima su Pircher e 
poi su Palese. 

Comunque e stata l'intera 
squadra a farsi nettamente di
stanziare ci! due lunghezze e 
vana sarebbe la ricerca di 
qualche capro espiatorio. An
che il nervosismo è dilagato 
ma non si deve credere che 
la Ternana sia una squadra 
di fuori legge pur avendo su
bito 6 ammonizioni ed una 
espulsione. Piuttosto oggi era 
Ciaccl ad avere 11 « cartelli
no » facile anche nei riguardi 
degli atalantini 1 quali lamen
tano l'espulsione di Cabrinl 
appaiato nella colpa di un 
battibecco all'amico Bagnato. 

Ad 8 minuti dalla Une 1 due 
raggiungevano insieme lo spo
gliatoio Immersi in un piace
vole conversare. L'Atalanta a-
veva appena raddoppiato. Il 
portapatlc Russo ne aveva of
ferta una a Vernacolila che 
se ne era servito per un'Im
provvisa apertura a Palese. 
Almeno un paio di difensori 
alzano 11 braccio per segna
lare il fuorigioco ma l'arbi
tro non interviene mentre Pa
lese avanza indisturbato, scar
ta 11 portiere, e depone nel 
sacco. 

Il 2-0 è il risultato giusto, 
lo stacco che permette alla 
Atalanta di mettersi sul pie
destallo delle grandi della se
ne B. 

Aldo Renzi 

Prezioso pareggio (0-0) per gli etnei 

Il Catania strappa 
un punto a Foggia 
FOGGIA: Memo 6; Fumagal

li 6, Colla 6; Pirazzlnl 6,3, 
Bruschini 7, Sali 6; Turella 
3. Lodettl 6, Bordon 6, Del 
Neri 6 (dal 27' della ripresa 
Toschi), Nicoli 6. N. 12: Fa-
brls, 13: Inselvlni. 

CATANIA: Petrovic 6; Imbroc
ca 6, Ceccarlnl 6 (nella ri
presa dal 45' Fragapani); Be-
nlncusa 6, Battilani 6, Polet-
to 6: Ventura 3, Morra 6,3, 
Ciceri 7, Panizza 6, Malaman 
6,3. N. 12: Muraro, 14: Co
lombo, 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na, 6. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 19 ottobre 

Il Foggia non è riuscito ad 
andare al di là del risultato 
bianco contro il Catania su un 
terreno reso molto pesante per 
la continua pioggia che ha di
sturbato la partita fino alla fi
ne. Ma non solo questo. Il 
Catania ha opposto una resi
stenza notevole in difesa riu
scendo, con ogni espediente, a 
frenare Bordon e Turella non 
in piena forma. Anzi. Turella 
ha avuto la palla buona per 
battere Petrovic a due passi 
dall'avversario (T della ripre

sa) ma il suo colpo di testa 
e andato tra lo stupore gene
rale fuori. 

I pugliesi hanno avuto altre 
buone occasioni sempre nella 
ripresa (24') con Turella e 
Bordon l quali sbagliano cla
morosamente la facilissima oc
casione consentendo al portie
re catanese di salvarsi alla 
bell'e meglio. 

II Catania dal canto suo, 
tranne qualche rara apparizio
ne in area foggiana, non ha 
creato azioni valide badando 
a condurre in porto il risul
tato bianco, obiettivo affanno
samente raggiunto e favorito 
peraltro — come si è detto — 
da un terreno di gioco dove 
era difficile il controllo della 
palla. 

Il Foggia ha invece svolto 
una gran mole di gioco, ma 
ha anche sbagliato quelle pal
le goal che gli si sono presen
tate e non può recriminare 
sul risultato che indubbiamen
te premia un Catania che pur 
non facendo vedere granchi di 
gioco ha saputo controllare et 
flcacemente la squadra di ca
sa meritandosi questo prezio
so punto in trasferta. 

Roberto Consiglio 
LUCANO — Roy Schvit.n In allori*. 

LA CLASSIFICA 
/ rosanero fischiati alla «foyoW/o» (2-1) 

Un Taranto roccioso 
e incisivo si impone 
sull'abulico Palermo 

1. Rov Schuiten (Olanda), 
km. 77,300 In lh43'49"04". me
dia km. 44,787; 2. Moser (Filo-
tex) a 43"03: 3. Maertens (Bel
gio), a l'30"09; 4. Fuchs (Fi-
lotex) a l'39"09: 5. Knudsen 
(Jolljccramica) a 3'28"; 6. Ba

ronchelli (Scic) a 3'40"03: 7. 
Salm (Zonca) a 4'32"04: 8. Poi-
lentier (Belgio) a 3'09"3; 9. 
Ritter (Filotex) a S'16"07; 10. 
Bertoglio (Jolljceramica) a 5' 
e 21"08. 

MARCATORI: Scalcon (T) al 
3' del p.t.; Ballablo (P) al 
14' della ripresa e Romanzini 
(T) al 22' della ripresa. 

PALERMO: Trapani 3: Vigano 
4, Zanin 4; Larinl 4, Bighln 
4, Pepe 4: Novellini 4, Majo 
4, Braida 3 (dal s.t. Barba
li» 5), Magherini 3, Ballablo 
4. (N. 12 BeUavia, n. 14 Pi-
ras). 

TARANTO: Degli Schiari 6; 
Giovannone 7, Biondi 7: Ca
pra 7, Spanio 7, Nardello 8; 
Scalcon 7,3, Caputi 7, Jaco-
muzzl 7. Romanzini 8, Lam* 
brugo 7. (N. 12 Restanti, n. 
14 Dell! Santi). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzl di 
Roma, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 19 ottobre 

Taranto o k., Palermo al 
tappeto La squadra siciliana 
nell'ano di novanta minuti ha 
evidenziato tutti t suol difetti-
dalia disorganizzazione dei re
parti alla mancanza dì sche
mi di gioco, alla assoluta nul
lità delle punte. Di contro II 
Taranto il & rivelato come com
plesso omogeneo, con una di
fesa rocciosa, un centrocam
po duttile e combattivo, delle 
punte pericolose ed incisive. 

Dopo appena tre minuti gli 
jomcl passano In vantaggio-
Insistente azione di Lambrugo 
tatlonato da Vigano sulla sini
stra, cross dal fondo campo e 
rete raso terra di piatto del 
sopraggtungentc Scalcon. Una 
autentica doccia fredda per 1/ 
pubblico della « Favorita » Al 
27' mischia In area del Taran
to, batti e ribatti concluso da 
Maio con un tiro alle stelle. 
Al 29' conclusione raso terra 
da fuori area di Novellini che 

manca di un soffio il bersa
glio 

Nella ripresa al primo mi
nuto gran tiro dal limite di 
Barbano di poco a Iato. Al 4' 
Jacomuzzl lascia In surplace 
Plghin, cross dal fondo e Scal
con agganciando con ritardo 
sciupa concludendo sul fondo 
All'ir doppio intervento del 
portiere tarantino Degli Schia
vi su Barbano prima e poi su 
Novellini. 

Al 14' il Palermo pareggia, 
à un calcio d'angolo per I si
ciliani battuto da Barbano. 
Lunga parabola in area e Bal
lablo al volo raso terra tira 
con forza' il pallone passa tra 
la selva di gambe e si insacca 
all'angolino alla sinistra del 
portiere tarantino. 

Il Taranto risponde pronta
mente ed al 22' passa nuova
mente in vantaggio. Azione 
personale di Romanzini che 
parte dalla propria arca e in
disturbato fila in gol con un 
diagonale sull'uscita di Tra
pani. Al 23' azione rovesciata 
di Novellini fuori bersaglio, 
al 2!i' il Taranto sciupa un 
gol fatto con Caputi che non 
aggancia — scivola al momen
to di concludere — su pas
saggio smarcante dell'Indiavo
lato Scalcon. 

Al 40' pallonetto di Maglie-
rlm per Barbano in aera e 
pronta risposta di Degli Schia
ri che blocca a terra la con
clusione dell'attaccante rosa-
nero Al 41' e ancora il Taranto 

[ a sfiorare il gol con Jacomuzzl 
I 1/ cui (Irò à ribattuto da Tra

pani che interviene con un col
po di reni. Quindi la fine con 
un Palermo fischiato e conte
stato dal suo pubblico e mal 
tanto meritatamente. 

Ninni Geraci 

Scialbo incontro fra due squadre in crisi (0-0) 

Né gioco né reti a Brindisi 
// Pescara ha così potuto guadagnare un risultalo utile - Una sola punta non basta ai padroni di casa \ 

BRINDISI: Trentini 6: Clmen-
ti 5,3. Guerrlni 6,5: Canta
relli 6.3. Torchio 3.5, Vec
chie 6,5; Capone 7, Ruro 3,5, 
Fusaro 6, Macclò 3, Llguorl 
4.5. N. 12: RidoUl. N. 13: 
Tusi, N. 14: Minchioni. 

PESCARA: Piloni 6,3: De Mar
chi 6, Motta 6; Zucchini 6,3, 
Andreuzza 6, Di Somma 3,5; 
Prunecchl 3, Daolio 6, Berar-
di 5, Nobili 6,3, Santucci 5,5. 
N. 12: Ventura, N. 13: Repet
to, N. 14: Tripodi. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 
NOTE: Spettatori quattro

mila circa, terreno pesante, 
cielo coperto. Ammoniti No
bili, Berardi, Andreuzza e Ca
pone. Calci d'angolo 6 a 1 per 
il Brindisi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 19 ottobre 

Nella seconda partita inter
na di questo campionato, il 
Brindisi ha strappato con fati

ca al Pescara il secondo del 
due soli punti finora conqui
stati e conserva perciò l'ulti
mo posto in classifica. SI e 
trattato di un incontro scial
bo che raramente ha prodot
to una qualche sensazione nel 
circa quattromila sportivi pre
senti. 

Il Brindisi e il Pescara han
no dimostrato di non avere 
uomini capaci di far gioco sia 
in collettivo che individual
mente, se non per qualche ec
cezione che comunque confer
ma la negativa situazione in 
cui versano le due squadre 
dopo le prime battute del 
campionato. 

I pugliesi sono apparsi sten
ti e apatici, incapaci di supe
rare il centrocampo. 

Giocando con una sola pun
ta (Il giovanissimo Capone, 
peraltro sorvegliatisslmo dal
la difesa avversaria I, 1! Brin
disi si e presentato in campo 
come fosso l'ospite e non 11 
padrone di casa. Con tutti gli 

uomini sparsi indiscriminata
mente fra area di porta e cen
trocampo raramente e riuscito 
a mettere in pericolo la porta 
del Pescara, il quale, da parte 
sua, quando ha capito che il 
pareggio non era una meta 
impossibile, è stato al gioco 
o si è limitato a rendere più 
attivo il settore di centro da 
dove, di tanto in tanto, si e 
visto qualche bel lancio in 
profondità che però mal ha ri
chiesto l'Intervento del por
tiere brindisino. 

Il resto poi lo ha fatto 11 
terreno pesante, in più punti 
ridotto a pantano per le ab
bondanti piogge dei giorni 
scorsi. 

A confermare l'equilibrio 
delle forze In campo la crona
ca della partita registra una 
grande occasione mancata per 
parte. Al 22' del p.t. Andreuz
za batte una lunga punizione 
che spiove al centro dell'area 
brindisina; Prunecchl, a cin
que metri dalla porta avver

saria, salta in bella elevazio
ne e colpisce di testa: un tiro 
difficile dR sbagliare; e tutta
via la palla va a finire sul 
fondo con un sospiro di sollie
vo dei brindisini e la rabbia 
di Prunecchl che si mette il 
viso tra le mani. Sei minuti 
dopo Capone spara su puni
zione da venticinque metri un 
gran tiro che solo per la bra
vura del portiere abruzzese Pi
loni non si trasforma in rete. 
Qualcne episodio di scarso ri
lievo per il resto della partita 
e solo al 44' del s.t. l'occasio
ne mancata dei brindisini che 
restituiscono, con Llguorl, la 
papera di Prunecchl. Rufo fa 
partire da destra un lungo 
cross al centro dell'area di 
porta pescarese. L'ala sinistra 
brindisina stoppa di petto la 
palla e, dopo 11 suo rimbalzo 
a terra, da non più di sei 
metri dalla rete, manda alto 
sulla traversa. 

Palmiro De Nitto 

L'allievo di Peter Post volerà ora a Città del Messico - Crollo di 
Bertoglio, onorevole difesa di Baronchelli che farà il Baracchi 

DALL'INVIATO 
LUGANO. 19 ottobre 

« Forza Moser: sei il miglio
re ». Cosi dicevano 1 cartelli 
dei compaesani di Francesco, 
ma come indicava il prono
stico della vigilia il più forte e 
stato Schuiten, brillante vin
citore della cronometro elve
tica con una media (44,787) 
che sflora il primato stabilito 
da Glmondl nel '72 (44,825). 
Domani, l'olandese sarà a Mi
lano da Gianni Castelli dove 
acquisterà tuta e maglie per 
l'avventura messicana, un'av
ventura In cui 11 ragazzo di 
Peter Post cercherà di bat
tere il record dell'ora detenu
to da Merckx con 49,431. Una 
impresa, molto difficile, ma 
non impossibile. « Ha il ven
ti per cento di possibilità di 
cogliere il prestigioso obietti
vo — sostiene 11 maestro di 
Schuiten — e quindi vale la 
pena di tentare ». 

Roy Schuiten ha affrontato 
la competizione di Lugano in 
condizioni eccellenti. La sua 
stagione è stata ragionata, 
leggera. Pesante, invece, il 
fardello di Moser che a ben 
vedere si è comportato ono
revolmente. Il divario fra i 
due è di 45 secondi, l'italiano 
è partito con eccessiva pru
denza, si è ripreso passando 
dalla settima alla seconda po
sizione e nel terzo giro sem
brava avviato ad una comple
ta riscossa, ma Schuiten ha 
tenuto realizzando un tempo 
che è inferiore di appena cin
que secondi a quello di Gl
mondl. « Ho cominciato pia
no, dovevo spingere di più al
l'inizio e comunque era anche 
una questione di freschezza. 
Schuiten, oltre ad essere un 
fior di specialista, aveva più 
birra di me », ha commentato 
Moser. 

Per dare un'idea di come si 
è disputata la corsa ecco i 
tempi del due principali pro
tagonisti: Schuiten: 20'17"; 
21'01"; 21'10"04; 20'29"02; 20' 
21"08. Moser: 21'02"06, 21'05"03; 
20'49"03; 21'04"05; 20'33", e l'e
quivalente è di 4-1 per l'olan
dese, giudicando 1 5 «rounds». 
Chiaro, anche, che l'unico op
positore di Schuiten è stato 
Moser. Il terzo (Maertens) ac
cusa un minuto e trenta se
condi, e dal belga in verità 
non ci aspettavamo tanto. Ha 
superato nettamente i più quo
tati Knudsen, Pollentler, Rit
ter per i quali 11 verdetto di 
Lugano rappresenta un disa
stro. 

Ritter (vincitore lo scorso 
anno) è penultimo a 5'16", 
Bertoglio è crollato nel finale 
ed è ultimo a 5'21", e vedete 
un po' cosa combina 11 cicli
smo d'ottobre, il ciclismo del 
vivi e del morti, E Baron
chelli? Baronchelli ha fatto e-
spertenza e si è salvato. Il 
Tista disputerà 11 Trofeo Ba
racchi in tandem con Moser. 
e Colnago è del parere che 
Francesco non dovrà lamen
tarsi del suo « partner ». Mar
tedì conosceremo i concorren
ti della gara da Bergamo a 
Brescia: mancherà Schuiten, 
causa l'impegno messicano. 

Lugano era bella, luccican
te di colori. Teatro della sfi
da è il tradizionale circuito 
di Sorengo di 15,500 chilome
tri. Un salire in collina e un 
scendere al lago per cinque 
volte, e la cronaca è un mi
scuglio di cifre, di differen
ze piccole e grandi tra que
sto e quello. Sfogliando il tac
cuino, al termine del primo 
giro abbiamo Schuiten al co
mando con 17" su Martens, 
22" su Knudsen. 36" su Fuchs, 
37" su Bertoglio, 40" su Pol
lentler, 45" su Moser. Poi 
Salm a 51". Ritter a l'04" e 
Baronchelli a l'IO". Al secon
do controllo Schuiten antici
pa Maertens di 23" e Knudsen 
di 39". Moser (staccato di 
49") ha quadagnato tre po
sizioni. Al terzo giro 11 più 
veloce è Moser che si porta 
alle spalle di Schuiten rosic
chiando 21" all'olandese. Ter-
70 Maertens in ritardo di 
29". Bravino Fuchs (a 58"). 
Perdono quota Knudsen e Ber
toglio, rimane settimo Ritter 
e precipita Pollentler al qua
le Baronchelli lascia il fanali
no di coda. 

Waldemaro Bartolorri grida 
a Moser lo spazio <28"08> che 
lo divide dal rivale. La partita 
sembra ancora incerta, però a 
conclusione del quarto caro
sello Schuiten porta a 34" 11 
suo margine sul trentino. Re
stano a galla Maertens e Fuchs, 
diventano ombre gli altri. An
cora un giro e strada facen
do Moser scavalca Pollentler 
e Bertoglio. ma Schuiten resi, 
ste in bellezza aggiungendo 
11" al vantaggio precedente. Il 
tonfo di Bertoglio è clamoro-
sa. Ritter è uno straccetto, 
Pollentler e ubriaco dalla fa
tica. Baronchelli (decimo nel 
primo e nel secondo giro, no
no nel terzo e spttimo nel 
ouarto) è sesto a nochi secon
di da Knudsen. Chiacchieran
do col sottoscritto, ti Tista ha 
lasciato ennire che In combi
nata Giro-Tour potrebbe esse
re al centro del programma 
1976. Auguri. 

Gino Sala 

Alla maratonina 
dei Tre Monti 

vince Àccaputo 
IMOLA, 19 ottobre 

Pnolo Àccaputo ha vinto la eia* 
sic» mnrnlonina dei Tri» Monti, di
sputatasi sullo distanza di km, 
15,400 sul circuito di Imola, Aceti-
puto si è imposto davanti a Gin-
neppc Cindolo che, burnito lo scor
so anno dn Franco Fava, anche que
st'anno si 6 dovuto accontentare 
de] posto d'onore La vittoria (ti 
Àccaputo si A delineata dopo quat
tro chilometri. 

Successo di leliord alle Capannelle 

Firenze: 
sorprende 

FIRENZE. 19 ottobre 
Nuova vittoria di Patroclo 

oggi nel premio Duomo (lire 
20 milioni, metri ltitiO) che ha 
così confermato la prova d) 
Montecatini Timothy T. che 
Giancarlo Baldi assicurava 
aver ritrovato la buona forma 
e con essa la capacità di e-
sprimersi sul filo dell'ulto ru
mo all'ippodromo fiorentino, 
e stato battuto dal. . fotofi
nish. 

Presa la testa poco dopo 
il via Patroclo non l'ha più 
mollata fino alla fine resi
stendo sul palo ad una splen
dida rimonta di Timothy T. 
Terzo è stato Lightmng Larry, 
quarto Bourbon che una vol
ta perduta la testa ad opera 
di Patroclo non era pratica
mente più stato in grado di 
lottale per il primo posto. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione Ilorentina; 1' 
corsa. 1. Belvolo, 2. Afrona 
V. 60, p. 22. 19, acc. 238; 2' 
corsa: 1. Umenia, 2. Globulo, 
v. 16, p. 13, 19, acc. 39; 3" cor
sa: 1. Amorcavallo, 2. Debea 
v. 21, p. 17, 59, acc. 208; 4' 
corsa: 1. Albavera. 2. Filippa 
v. 18. p. 13. 21, acc. 63: 5' cor
sa' 1. Quintersich, 2, Geseo 
v. 29, p. 20, 19. acc. 77; 6- cor
sa: 1. Patroclo, 2. Timothy T 
v. 35, p. 15, 12, acc. 85: 7- cor
sa: 1. Aiuto. 2 Ley v. 36, p. 31. 
143. acc. 600; 8- corsa' 1. Mal
vagio, 2. Treviglio, Usaliena. 

• 
ROMA, 19 ottobre 

Grossa sorpresa nel Premio 
Cesare (lire 3.120.0001, metri 
2200, pista grande, prova di 
centro dell'odierno convegno 
di galoppo all'Ippodromo ro
mano delle Capannelle: ha 
vinto Telford (ben montato 
da Gallo) che ha preceduto 
nell'ordine Ares e Tabacon 
fruttando la bella « quota » di 
253 lire al suoi estimatori, 
una « quota » che dice da se 

Patroclo 
Timothy T 

quanto pochi fossero a con
cedersi! fiducia II grande 
battulo e Tabacon che ha do
vuto accontentai si addirittura 
del terzo posto 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana1 1' cor 
sa- 1 Le Feu Follet, 2. Siila 
Suvelli, tot vmc 18, p. 14, Mi, 
acc. 81, 2' corsa' 1. Mirosa, 
2. Sjn Cassian, v 5.">, p. 28, 25, 
acc. 151; 3* corsa- 1 Amerusa, 
2. Park Durk, 3. Curtatone. 
v. 28. p. 13, 16, 15. acc. 72, 
4* corsa1 1. Little Sir Echo, 
2. Silesian, v 20, p. 12. 13, 
acc. 21, 5* corsa: 1. Cali Metif-
fy, 2. Mycro, 3, Desmo v. 101, 
p. 29, 37, 33. acc. 3l>tf; 6' cor
sa 1. Telford, 2. Ares, Taba
con, v. 253. p. 20, 15, 15, acc. 
436; 7' corsa: 1. Diago. 2. La 
Levantina, 3. Ussin IX, v. 74, 
p. 27, 17, 49, acc. 155. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) PRAIA A MARE 
21 ROW SILK 

SECONDA CORSA 
1 ) CALL METIFFY 
3) MYCRO 

TCRZA CORSA 
1) MARLIS 
21 IACUZIA 

QUARTA CORSA 
1 ) MAREMOTO 
7) OMIO 

QUINTA CORSA 
1 ) URSO 
7 > POSTORO 

SUSTA CORSA 
1 ) TOIANO 
21 ACCIUGA 

L I : QIOTK al :«l . 11 . 
-;::.i(>::. ai \:m - MI - HIT :H 

3 

7 

7 

1 
2 

7 

X 
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// discreto Treviso strappa un utile 0-0 

Derby deludente: 
colpa del Venezia 

VENEZIA: Seda; Blsiol. San-
tarello; Bansanese, Lesca, 
Rossi; Trevisanello, De Cec
co, Aschettlno, Seno, Bian
chi. N. 12 Furlanetto; n. 13 
De Vecchi; n. 14 Fusco. 

TREVISO: Da Ros: Cavasin. 
Schiigur; Paslnato (dal 39' 
del s.t. Cusinato), arando
li. Apostoli; De Bernardi, 
Zamblanchi, Muslcllo, Co-
lusso, Osellame. N. 12 Pa-
terllni; n. 14 Spegglorln. 

ARBITRO: Sonclnl di Bolo
gna. 
NOTE: cielo sereno, terre

no ottimo, ammoniti Muslel-
lo e Zamblanchi, espulso 
Schugur al 3' del s.t. Calci 
d'angolo 12-3 per il Venezia. 
Spettatori 4 mila. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 19 ottobre 

Tn questo attesissimo derby 
con i cugini della Marca Tre
vigiana, i veneziani non sono 
riusciti a ripetere la splen
dida prova che li vide forti 
e vincitori nel confronti de
gli altrettanto « buoni paren
ti ii udinesi nella precedente 
casalinga. Il mezzo scacco su
bito oggi dal Venezia e lau
to più rimarchevole in quan
to, dopo un primo tempo gio
cato al piccolo trotto, non 
gli è riuscito nemmeno dJ Im
paurire l'equipe biancoceleste 
malgrado questa sia stata co
stretta a giocare, dal 6' del 
secondo tempo, in dieci uo
mini a causa dell'espulsione 

di Schugur incorso in un 
nuovo fallo dopo essere stato 
precedentemente (27' del p.t.) 
ammonito ufficialmente. 

Sia chiaro che non si pos
sono accusare i neroverdi dì 
mancanza di volontà perche 
la loro superiorità nella ri
presa è stata netta, però non 
si pub non far rilevare che 
hanno sciupato tutto a causa 
dell'assoluta mancanza di li
nearità e di fantasia nella co
struzione delle loro ondate of
fensive, della persistente mo
notona lentezza degli schemi 
e dalla colpevole disinvoltura 
di alcuni uomini di « lascia
re » la posizione e di non riu
scire comunque mai a smar
carsi a invogliare i compagni 
a qualche valido appoggio. 

Di fronte al nebuloso ar
rembaggio neroverde, la so
lida e bene organizzata bar
riera ospite ha avuto il com
pito ovviamente facilitato. SI, 
d'accordo, qualche tiro In 
porta 1 locali sono riusciti 
a farlo, ma si è trattato per 
lo più di bottarelle docili e 
fraternamente telefonate, al 
cospetto delle quali anche un 
Da Ros, bravo ma non tra
scendentale, poteva uscirne 
esaltato. Tirando infine le 
somme troviamo un Venezia 
che ha clamorosamente smen
tito se stesso e un Treviso 
che sembra piuttosto robusto 
e bene disposto a crescere 
ulteriormente. Ottimo l'arbi
traggio. 

Marino Mariti 

Battuto un Riccione aggressivo ma inconcludente (1-0) 

77 Rimini va forte: 
suo anche il derby 
MARCATORE: Fauni al 21* 

del s.t. 
RICCIONE: Fioravanti; Coral

lo, Eusepi; Sentano, Laureti
li. Fabbri; Francer«chini, 
Varcarlo (dal 30' del H.t. 
Giugno), Tosi, Ctoncolini. 
Grrspl. 12. Amati; 14. Mo-
naldl. 

R1MINI: Sclocchlni; Agosti
nelli. Natali; Sarti. Guerrl
ni, Berlini; Facili, DI Malo, 
Clnquettl, Romano, Carne
vali. 12. HoiTstetler; 13. Ros-
si; 14. Stefanelli. 

ARBITRO: Frasso. di Capua. 

SERVIZIO 
RICCIONE. 19 ottobre 

Partita nervosa e contratta, 
a volte anche cattiva, come 
sì addice ai derby fra cugi
ni con un Rlminl rinunciata
rio e pauroso ed un Riccione 
che ce la mette tutta ma non 
riesce ad approfittare della 
prudente condotta di gara dei 
riminesi. Dopo un primo tem
po in cui se il Riccione fosse 
passato in vantaggio non si 
sarebbe scandalizzato nessu
no, il Rimini ha saputo tro
vare al 21' del s.t. l'attimo 
magico per segnare la rete de
cisiva con il solito Fagni, 
sfuggito per una frazione di 
secondo al bravo e grintoso 
Laurent!. 

Come si può dedurre da 
queste poche note non è sta
ta una bella partita ma ni Ri
mini e andata la vittoria ed 
al Riccione U considerevole 
incasso (7 mila spettatori). 

Questa in breve la cronaca* 
dopo una decina di minuti di 
guardinga copertura da parte 
delle lue squadre azzarda la 
prima mossa il Riccione con 
un bel tiro di Tosi che a l l ' i r 
fa volare Sciocchine risponde 
Fagni e Fioravanti tocca la 
sua prima palla. 

Sul finire del tempo Scloc-
chini non trattiene un bel 
tiro di Schiano e la palla bat
te sul palo e va m angolo. 

Nel secondo tempo i gioca
tori del Riccione partono con 
decisione ma l'inesperienza e 
il nervosismo producono sol
tanto una sterile pressione. 

L'incontro si fa duro e do
po un ammonimento a Sarti 
per un fallo cattivo su Vac-
cario, l'arbitro espelle Roma
no e Corallo rei di essersele 
suonate di santa ragione. La 
doppia espulsione danneggia 
maggiormente la squadra di 
Anzaloni la quale perde uno 
dei pochi uomini capaci di 
giocare con esperienza e san
gue freddo. Le conseguenze 
non tardano infatti a farsi 
sentire e al 21' Fagni porta 
in vantaggio il Rimìni; puni
zione dalla sinistra battuta al
ta in area da Cinquetti, salla 
più in alto di tutti Carnevali 
che da a Fagni, questi sempre 
di testa mette in rete da non 
più di due metri. 

E* molto abile poi il Rimi-
ni a contenere le lolate del 
Riccione riuscendo ad otte
nere una vittoria preziosa 

Edmo Vandi 

A: tengono Padova e Cremonese 
B: Parma e Arezzo non mollano 
C: Sorrento leader confermato 

Anche l'Alessandria s'è 
dovuta rassegnare davanti 
al capolista Monza. E per 
t lombardi si tratta di una 
rittorta che, anche se dt 
misura, può avere impor
tanti conseguenze, ora che 
sono del tutto consci del
le loro possibilità e del 
loro valore, dopo sei 
« test » positivi Dietro il 
Monza, sempre più solo, 
c'è ora molta confusione. 
Fra le antagoniste dirette 
si sono salvate il Padova 
e la Cremonese (che han
no pareggiato rispettiva
mente a Belluno e a Man
tova), è caduto il Seregno 
(sul campo dt Casale) 
mentre continua la sua a-
scesa la Pro Patria, che 
e usata imbattuta dal 
campo del Vìgevano. 

Buona giornata per l'U
dinese (pareggio a Chtog-
già), mediocre per il Ve
nezia (0-0 casalingo con ti 

Treviso, che conferma la 
sua forza i. eloquente 3-0 
per il Trento nel «derby» 
altoatesino col Bolzano'e 
ancora un risultato utile 
per la matricola Albese, 
che ha fatto 0-0 in casa 
col S. Angelo Lodigiano. 

• 
Nel girone B marcia si

curo e deciso il Riminì. 
I romagnoli sono passati 
vittoriosi anche sul cam
po del Riccione (e non 
era facile dato il carat
tere di derby della parti
ta/. Ma Parma ed Arez
zo non mollano. Gli emi
liani hanno inflitto un du
ro 4-1 alla Sangiovannese, 
mentre i toscani sono li
sciti imbattuti dal campo 
del Grosseto. 

Tengono il passo anche 
il Teramo /pareggio a 
Gtultanoia). la Lucchese e 
il Livorno (rispettivamen
te a Pisa e ad Olbia). Ma, 

per ti momento il Rimini 
sembra avere una marcia 
in più anche se ti Par
ma, dopo l'tncerto esor
dio, si e messo a cammi
nare ad un passo elevato. 

Fra gli altri risultati 
da sottolineare i pareagt 
dello Spezia a Chteti, del-
l'Antonttana a Montevar
chi, della Pistoiese ad Em
poli mentre il Ravenna, 
battendo la Massese, ha 
dato l'impressione dt vo
ler emergere dopo l'alta
lenante procedere della 
prima fase del torneo. 

• 
Nel girone C il Sorren

to non solo st e sottrat
to alla regola della prima 
m classifica costretta a 
cedere subito il passo, ma. 
vincendo a Potenza, si e 
rafforzato al primo posto 
confermando che il suo e 
tutt'altro che un fuoco di 
paglia 

r dietro la compagine 
sorrentina la muta delle 
più immediate tnscguitn-
ci si e assottigliata rtdu-
cendosi al Bart (vittoria 
sul Cosenza) e alla Reg
gina {successo casalingo 
sulla Casertana), rnentre 
avanza a spron battuto il 
Benevento, che ha secca
mente battuto il Crotone 

Fra gli altri risultati fa 
sensazione il rotondo 2-0 
inflitto dal Campobasso al 
Lecce, che testimonia da 
una parte la validità del
la matricola molisana e 
dall'altra lo scarso rendi
mento dei salcntmt che. 
partiti fra 1 favoriti, st 
trovano, dopo set atonia-
te, ad arrancare nelle ac
que basse della classifica. 
Da evidenziare infine la 
vittoria del Trapani ad 
Acireale 

Carlo Giuliani 


